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La seduta è aperta alle ore 3 1/2 pomeridiane. 
utr•DBL .. I,. segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornala precedente, il quale è apprvalo. 

A. TTI DITEBllll. 

PB'ERDSNTa Debbo render conto alla Camera dell'c 
maggiO fattole dall'intendente generale della divisione. ammi 
nistrativa d'Aeqnl di alcuni .esemplari degli alti di quel 
Consfglio divisionale deUa sessìone del corrente anno. 

Debbo anche mettere a noliiia della Camera Il ri1ullalo 
dello squillinio praticatosi pel membro che mancava alla 
Commissione di finanza. 

Questo squltllaio dà il seguente rlsul!alo: 
Senatore Colli voti 36 

In tal modo avendo avuto la maggioranza necessaria, egli 
è membro ordinario della Commissione suddetta. 

· I! ri•ultalo dello squiltiolo per la nomina della Commis 
sione di contabililà inlerna del Senato è il segnente : 
lllarioni voli 47 - Alfieri, 45 - Di Calllagneto, 39 ~ 

Regls, ~ - De Cardenas, 32. 

20 ~' 

La Commissione stamane nominala per l'esame della 
legge riguardante il reclutamento dell'esercito è composta 
dei- signori senatori Giacinto di coììcgno, Framin], Colli, 
Chiodo, De Scnuaz , Prat e Colla. 

Do pure conoscenza al Senato di una lettera del P{'.!fetto 
di palaiz.o. 
Vll.1.BELJ.I, segretarlo, legge la lettera del prefello del 

reale pala1zo colla quale annunzia che S. &I. nella mattina di 
domenica prossima alle 9 1 /2 riceverà la deputazione del 
Senato. 

Debbo dunque estrarre a sorte il nome di selle senatori, i 
quali avranno l'onore di compllre co~ S. M. in questa oc .. 
correnza. 

(Vengono estratti a sorte i signori senatori conte Galli, 
barone Bava, conte QuarelH, Prat, eonte Borromeo, conte 
di Bagnolo, Des Ambrois). 

Estraggo anche il nome de' due supplementari: 
(Venaono eslrallt i senatori Alberto Ricci, cavaliere Alberto 

La Marn1ora.}" 
I signorl senatori i cui nomi vennero estratti a sorte sono 

avvisati che domenica alle ore 9 f/2 dovranno trovarsi nel 
reali appartamenll senza bisogno di altro avviso. 
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BBL.1.ZIO!ilE, Dl•CtJallllOW• B APPDOTAZ40Nll DIBL 
PBOGBTTO DI I.l:&GE PMB L1.l.1JTORIZZ.IJEIONIB 
Dll:LL'B•IBBCIZIO PB0"'1180BIO Dlii lllLAN~I & 
TllTTO ••nzo t854. 

PREDDE.NTE. La parola è al relatore del progetto di 
legge per l'autorizzazione delt'eserctsto pruvvisorlo dei bilanci 
per l'anno 1854. 
c.umu, relatore (Legge). (Vedi voi. Docmnenti, pag. 67.) 
cu•olla, presl!l•nle del Consiglio del ministri, ministi·o 

delle finanze. Domando la parola. 
PBE111a11NTIB. La parole è al ministro delle finanze. 
ll'AY&t:ra, presidente del Cotisigllo dei n1inistri, ministro 

delte {lnan::.e. L'onorevole relatore dell'ufficio centrale ha 
~sposto essere nato il dubbio in alcuni senatori che l'artl 
eotc a della presente legge, il quale si riferisce all'emissione 
dei buoni del tesero, potesse venire inteso in modo da dare 
facoltà al ministro di finanze lli emettere nel primo trimestre 
del venturo esercizio dei nuovi buoni per la somma di 
20 milioni. Questa non è stata l'intenzione dvl miutstre di 
flnanee ; egli non intende che ad ottenere la facoltà di met 
tere in cteeotasione dei buoni del tesoro per una somme 
inferiore a 20 l!'ilionl. 

lo credo ehe tale Ma il risultalo del senso leLterale del 
l'articolo, perchè questo si rifertsee atl'autortasaalone stata 
concessa al ministro di finanze colla tea:se approvatrice dP.I 
bilancio del 1852; lega•. se mal noo mi appongo, votata nel 
marzo di quell'anno, nella quale è fissata la so1nma dei 
buoni del tesoro che si possono mantenere in circolazione. 
Con la presente _legge si rinnova la medesima facoltà ; e sic 
come è mantenute la cifra di 20 untìonl, e.i;li è evldente che 
questa non deve essere superala. 

lo credo anz.i che questa cifra non sarà nemmeno ragviunta 
nel venturo trìmestee, polehè l'ammonta.re del buoni del 
tesoro in circolazione uun gtunge finura che a i~ wilioni, ed 
io penso che in questo trimestre non sta il caso di aumen 
tare tal somma. 
Questa spiegazione basterà, spero, a to1llere ogni dubbio 

ed ogni timore che avesse potuto ingenerare la redazione 
dell'articolo 3, ••l;!:••n•NTS. Dirl\laro aperta la discussione 1enerale ••• 

•. Se non 11 chl~de la parola to sottoporrò separatamente ai 
voti etaechedun articole deHa leiJQ;e. 

• Art t.11 Governo del Re è autorizzato sino a tutto il 
mese di marzo 1854 a rlsèuotere le tasse ed imposte si di 
rette che indirette, a smaltire i generi di privativa demaniale 
secondo le vigenti tariffe, ed a pagare le spese dello Stato 
ordinarie d'ogni sorta e le straordinarie che non ammettono 
dllazlcne, com.presevi quelle da sotldi&farsi a periodi antici 
pati, o che dìpendonn da obbligazioni anteriori. 

• Quea.le facoltà s'intendono concesse nr.lla misura fissata 
nei bilanci del 1853, colle riduzioni proposle in quelli del 
1854 •• 

(È apprnvate.] 
• Art.. 2. Prolvisoriamente e sino alfi• pubblleazione dei 

ruoli dell'anno 1854 la deUa riscossione delle Imposte di 
rettesarà operata. quanto alla prediale ed ai fabbricali, su 
q••lll del 1853 e nella misura In cui furono per tale anno 
stabilile • 
••-..-a1-P1ow•aa.. Non è già per fare osservazioni contro 

il presente progetto di legge, ma siccome il GAverno senza 
dt>nari ofio può andare avanti, e elle i mez1.i princirali dì 
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governare, a mio avviso, sono i- fondi, per cui è dovere dì 
ciascun cilladìuo di pagarP, eos\ lo prendo la p.arola solo per 
preg:are il signor ministro delle finanze a dare ordini oppoÌ'• 
luni perchè i ruoli siano distribuiti in tempo utHe e col 
meno ritardo possibile, e ciò massime ne:lle provincie e nei 
comuni. 

Vi sono certi luoghi in cni ai 20 del corrente mese, che 
vuol dire otto giorni sono, non· si avevano ancora i ruoli del 
1853. 
_Nun è già mia. intenzione di denunziare nessùno dee;l'im· 

piegati che abbiano per caso trascuralo il 1oro dovere rispetto 
ai comuni, ma semplicemente di far ossert'are il danno 'che 
deriva alle finanze per la difficoltà deJla riscos~ione. 

Avviene non di rado che ciò si attribuisce a ca.tliva inlen ... 
zione del contribuente, mentre è solo cagionato da\l'iglpos 
sibilità di sapl're la tanvenle del contrlbuent-e, per cui sovente 
un capo di famiglia non può regolarsi nelle proprie spese per 
preparare i fondi necessari a pagare le tasse sia rt@:le che 
comunali o provinciali 

Jt contributo comunale poi imporla una Jif6collà maniore 
che non il reQ:io, il quale, pag-audosi allo Stato, viene dal 
Parla111~nto fissalo, e non è eosl sorgelto ad au1nento o dimi~ 
n11iioae, mentre Invece I •comuni variando annualmente la 
loro t.aniente, ne viene per conseguenza che ln pareecbi· di 
essi si dovette pagare un contribulo maggiore rhe non quello 
stato votato dal medesimi ConSi(!!ll romnnali, pel motivo ap· 
puntu che si deve sempre andare sopra un'imposta v-0tata un < 

anno prhna ed in altre circostanze locali. 
Io comprendo assai bene che questi sono affari di d•ttaalio 

e di amministrazione, quindi mi limito a pregare il ministro 
delle finanie perchè voglia dare ordini opportuni per l'anno 
yenturo1 in modo che ciascheduno sappia in tempo quello 
che duHà pa~a1·e. 

C&WOllB, presidente de! Consiglio del tnlllislrl, ministro 
delle finanze. In quest'anno i rnoli deli'imposla diretta 
hanno sofferto un deplorabile ritardo, che f11 cagionalo da 
circostanze di cui iioono certo che il Senato apprezzerà la 
gravità, · 

In primo luogo nel volare l'imposta sul fabbricali fu sta 
bilito che si dovesse tener conto di quella che paiavano già 
in alcuni comuni sia i fabbricali, sia i terreni sui quali i fab· 
bricati erano innalzati; quindi conveniva detrarredall'i!JJ: .. 
posta diretta prediale quella parte ~be IO!'C""' aJl'lmwS!t 
sul fabbricati, bisognava imputare sulla prima la parle éhe 
rimaneva a carico della secooda. Queslo 1avoro riusc\ so1u 
mamente lungo e difficile a motivo dello stato imperlelto In 
cui si tro\'ano molti catasti. 

In secondo luo~o per la prima volta quesl'anno si è 'metso 
io vi"ore il nuovo re~olamento, il quale richiede cbeJ ru-01t 
non siano più falli dat segretari comunali, ma si d'iH lll"llli 
de Ile fi n311ze. 
Que•I• dispositione era resa Indispensabile dalla, nuova 

organizzazione comunale, che fa del segretarlo un aget)ìe "l'n 
più governativo assolutamente dil'endente aal. Governo; ma 
puramente comunale; si è creduto per· con1eguen1a doler 
affrettare la formazione dei ruoli de11l'impiegati delle finaou. 
Oltre le dilficolià di un lavoro es•guilo per la prima volta 

si è ag(liunlo, lo rjpeto, queHa dell'operazione difficilissima, 
intricatissima dell'Imputazione di quella p~rte di tri.buto 
prediale, che doveva cessare di essere porlata a catico deJle 
terre e collocala invece a carico dei fabbricati. Que1U 1avo1·i 
in molle direzioni furono falli in modo non moHo perfetto; 
l'amministrazione centrale fu costretta a rimandarli tu~lle 
prOvlncie ondit ,·enis"t'ro rettitjeali. 
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Si agciunge finalmente un terzo motivo di ritardo. Questo 
anno pure per la prima volta si doveva mettere in vigore 
quel principio votato ora sono alcuni mesì dal Parlamento, 
che ili aagravi locali, siano pro1inciali, siano comunali, do .. 
vessero colpire in proporzione uguale tutte le imposte dirette, 
cioè tanto le imposte sulle arti ed industrie quanto le imposte 
sui fabbricali e quella prediale. 

Quest'operai.ione portò un ritardo, giacchè è bisognato che 
l'amministrazione conoscesse l'ammontare dei ruoli delle 
tasse .sull'indus&ria, per uoLer 011erarc il rapporto dc1\e spese 
provinciali e locali. 

Il Senato sa come i ruoli della jassa sull'industria hanno 
soft'erto e soffrono ancora prolungati ritardi a mo\iyo del 
lento operare delle Commissioni chiamate dalla le~ge a pro- 
1111n1i!re sui richiami tanto deu'ammtntstreslcne quanto dei 
conlrlbuentt. · 

Per tolti questi motivi, io ripeto, i ruoli hannu s1Jfferto un 
ritardo deplorabile, che nessuno lamf!nLa più del ministro ' 
delle finaure. 

TuUavia, quantunque questo ritardo abbia incagliala la 
riscossione, posso annunziare al Senato che nella fine di no 
vembre non vi era un riLardo suU'imposta. prediale che per 
una somma di poco o nessun rilievo, e che i contribuenli 
hanno pagato sni ruoli del 1853 lutto quello che dovevano 
J'lia?e a\l'erario. Posso eaualmen\e a.s,\curare U Senato che 
non ho tralascialo di fare tolti ~li eecltamentl possibili alla 
amminitlrazionc ed agl'in1piegati da essa dipendenti onde 
fo~se wUec\tata quesla. formaiione dei ruoli. 

a1ee1 .&.,BERTO. Domando la parola. 
Appro6llando della presenza del signor minislro delle 

finanie vorrei chiamare la di lui attenzione suU'amutlnistra· 
zione demaniale della provincia di Geno .. , la quale nella 
tassa sui·fabbricati riscosse non solo la tassa nuova, ma anche 
\'anlica, cioè a dlre ha obbligato tu\\i i contribuenti a pagare 
per la metà dell'anno 1851 e per IUllo l'anno 1852, e ora 
per l'anno 1853 l'antica iruposla che pesava sui fabbricali, 
più la lolalilà della nuova. 

Io non credo veramente che questa doppia riscossione di 
t11sa per lo stesso fabbricato sia ceetttuatenale ; ma ci saranno 
slali probabilmente molivi particolari per aulorbzarta. 

È vero che si è fatto sperare che •i restituirà quello che 
fu riscosso sopra il dovuto, cioè a dire il decimo del reddito 
netto; ma sleeome vi è a te-mere che questa reslituzione non 
ila per farsi cosl Q.reslo, eosl sarei ad invitare il signor mi 
ni1lro de11e finanie a voler farttP in modo che questa restìlu 
iione abbia luogo quanlo più sollecilamente potrà. 
eA.wo-, presldenle del Consiglio del mlnlslrl, nilnlslro 

dtlle (inanu. L'ostervaiionecbe fa l'onorevole senatore Ricci 
mi linnge.assolutamente nuova. Non bo ricevuto nessun ri 
ebiamo per parie dei eonlrihuenli di Genova, nè per parte 
del M nnieipio pel P"ll•mento di una doppia lasss, e ml fa 
assai meravi~lta che quesla riscossione abbia avuto luogo, 
slanlechè è contraria alle precise iotroiioni emanate dal 
lliniolero delle finanze ed a quanto si è pr11ic1lo in lntli 1li 
ailtri com.uni presso i quali nel primo anno -si è fatto un ruolo 
da col si è dedolla l'antica imposta. 
Siccome poi questo sistema era verameate imperfetto, cosi 

si ~ creduto più opportuno di compilar~ il ruolo dell'imposta 
dei fabbricati di•linlo da quello dell'imposta prediale, ed 
ceco U motivo per cui venne questo gran ritardo nella riscos 
sione del 1852, percbè non si~ più votulo cadere nell'incon 
veniente e nella tonfusione in cui per a'ventura si (>-Olefa 
cadere. Quando poi si riscuoteva. la lassa sul fabbricati si 
deduceva dalla medesima quella &là •tata pagata a titolo di 

imeosta prediale. Però non può esser~ cosa di mfillo rilievo, 
gìacchè l'onorevole preopinante saprà che l'intera tassa pre 
diale di Genova era assai piccola: se non erro, Pintcro ter 
ritorio non paaava più di 80,000 lire; e oltre ai f.-bLricati 
non s'ignora che vi è un'area non eslesissim~. ma di qualche 
considerazione. Quindi io non credo che questa imposizione 
po5sa a1nmonLare ad u.na considerevole: somma, ed è forse 
per ciò che non si sarà tenuto tutto quel conlo che si doveva. 
Ove il fatto enunciato dal senatore Ricci sia avvenuto (cd io 
n0on \o revoco in dubbio poichè tvli lo asserisce), può essei· 
certo che si daranno gli ordini onde venga tenuto conto nei 
pagamenti da farsi nell'anno t 853 della tassa indebila111enle 
riscossa neBU anni anteriori. 

E possibile che non si fosse po.tnto acterlare in modo rigo 
rosamente esatto l'i1nposi:iione da farsi finchè non rosse con1- 
piulo li lavoro di quest'anno, la separazione, cloè, de~ ruoH 
della tassa dei fabbricati e dei ruoli della prediale. rtla com 
piuto un tale lavoro, accertala quella parte d'in1posta di cui 
si do-vtva tener conto, può esser certo \'onorevole senatore 
che ne sarà fatta considerazione nel paM:amento dell'imposta 
dell'anno presente. 

a1cc1 •IiRBBTO. Sono beo contento di sentire che que 
st'abuso non abbia a\'ulo luogo con approvazione del Mini 
stero, cui posso però accertare dell'esistenza del fallo; e ciò 
per due ragioni: primieramente perchè avendone ìo chieste 
spiegazioni all'inLendenia, mf venne risposto che si a-vevano 
per lo n1eno dieci mila ricorsi di tal ;:enere al quali dovevansi 
dare spiegazioni, e che ap1)unto per la mollipllcìlà dei mede 
simi non si potevano dare così presto; secondariamente per 
r.hè avendo io osservato a questo riguardo non rssere nè 
lel!J:ale, nè costituzionale iJ pagamento di questa lassa, volli 
aspeUare a farlo fìntantochè mi fosse mandata l'ingiunzione 
ller mezzo dell'ordinanza. 

Quesla ìnKìunzìone ten~o presso di me, 1naJgrado che la 
si \'O lesse ritirare, dicendo che era uno sbali!lio, appunto per 
poter avere una prova 1nateriale dcl fallo. 

•aEa101n1T11:. Dopo le date spiegazioni altro non resta 
che mellere ai voli l'arlieolo 2. 

Chi lo approva, sorga. 
(Il Senato adotta.) 
• Ari. 3. La (acoltà concessa dalt'arllcolo 5 della leggo del 

3t gennaio t852 al ministro delle finanze di emettere buoni 
del tesoro sino alla concorrente di venti milioni di lire in 
anticipaziohe delle imposte è rinnovata per tutto l'anno 1854" 
colle stesse condizioni dalla detta legge stabilite. )J 

(È approvalo.) • 
Si procede ora all'appello nominale per Io squitlioio 

se11relo. 

Risultato della volaiione: 

Volanti 56 
Magsioranza.. .. .. .. . .. . . .. • . . .. . 29 

Voti favorevoli... . . . . . . . . 54 
Voli contrari • . . • .. . • • . . • 2 

(li Senato adotta.) 

lt Senato sarà convocalo a domicilio per la sua pri111a 
tornata. 

I.a seduta è levala alle ore 4 l /2. 


